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Conferenza stampa di Petrilli 

L'IRI ha ridotto 
gli investimenti 

effettivi 
nelle industrie 

Richiesta di dialogo ai sindacati — Chiusura verso le 
richieste di democratizzare la nomina dei dirigenti 

Il presidente dell'IRI Giu
seppe Petrilli ha tenuto ieri 
a Roma, nella sala riunioni 
dell'Istituto, a via Veneto, la 
conferenza stampa sul bilancio 
annuale del gruppo. L'esposi
zione è stata improntata al 
« segno orevalente della caute
la e dell'incertezza », a causa 
della cnsi, col risultato di 
.smussare alcune delle asprez
ze nella polemica ideologica 
contro le organizzazioni del 
lavoratori che abbiamo sentito 
altre volte da questa tribuna. 
11 quadro esposto non è per 
questo meno preoccupante. 

Le aziende del gruppo IRI 
hanno realizzato, nel corso 
dell'anno passato, ingenti pro
fitti partecipando alla spinta 
inflazionistica e all'attacco ge
nerale al tenore di vita del 
lavoratori. Il fatturato è au
mentato del 2H,G per cento e 
la massa dei salari del 25,5 per 
cento. L'accumulazione per 
autofinanziamento è aumen
tata da 3(52 a 610 miliardi di 
lire (+241} miliardi) e dal 22 
al 29 per cento in percentuale 
di tutti ì nuovi e vecchi in
vestimenti che però, come ve
dremo, si riducono per l'm* 
sieme dell'industria manifat
turiera. Inoltre, le aziende del 
gruppo hanno distribuito 600 
miliardi di profitto sotto for
ma di interessi sul capitale 
di prestito. Infine, gli utili di 
bihncio sono aumentati da 28 
a 35 miliardi nell'insieme del
le aziende di servizio, da 22 a 
25 miliardi nelle banche men-

. tre il settore manifatturiero, 
> • cronicamente deficitario come 

insieme, ha ridotto il disavan
zo da 6» a 25 miliardi. 

INVESTIMENTI - Per l'intero 
gruopo gli investimenti sono 
aumentati, al valore nominale 
della moneta, del 18 per cen
to ma con una riduzione del 2 
per cento — quindi anche più 
grave m valore reale — nelle 
industrie manifatturiere. Il 
completamento dell'Alfa Sud 
non è stato seguito da altri 
programmi per cui le aziende 
meccaniche hanno investito il 
38 per cento in meno. La Ce
rnente nonostante la carenza 
di forniture, ha fatto un vero 
e proDrio sciopero degli inve
stimenti riducendoll del 4 per 
cento a tutto favore del mo
nopolio privato. 

L'unico settore che ha inve
stito velocemente è quello dei 

- servl7i,-fVhe-pA ^umexiUita.del 
42 per .cento. „, 

1 LTRI ha ridotto il suo ap
porto allo sviluppo industriale 
del paese in un momento e-
strerhamente critico e questa 
situazione non è ancora supe
rata. Tanto è vero che Petril
li avverte ora che «appare 
del tutto problematica la pos
sibilità di raggiungere per gli 
investimenti effettuati a qual
siasi titolo sul territorio na
zionale la nuova percentuale 
del 60 per cento stabilita dal
la leg?e del 1971 » per il Mez
zogiorno. D'altra oarte le a-
zlende IRI debbono ricevere 
dallo Stato crediti arretrati 
per 500 miliardi di lire e 
mutui per altri 300 miliardi. 
C'è però indubbiamente una 
crisi interna, dovuta a caren
za di iniziative e di capacità 
tecnologica, la quale si tradu-

, ce poi m scarso slancio nella 
ricerca delle Tisorse finanzia-

,' ne: 1 prestiti esteri sono stati 
utilizzati per 150 miliardi, no-

, nostante che la taglia delle 
imprese e i loro Interessi sul 
mercato internazionale consen
tano un più ampio pielievo. 
IL CREDITO - Il presidente 
dell'IRI non si è pronunciato 
sulle misure decise dal gover
no ma ha chiesto o un ap
proccio differenziato e seletti
vo ai problemi del credito e 
della spesa pubblica che privi
legi, come sembra giusto, i 
settori produttivi ». Ha denun
ciato la « erosione dell'area 
produttiva rispetto a quella va
riamente parassitaria ». E" del
l'opinione ohe le difficoltà sia
no « strutturalmente supera
bili solo attraverso una ac

cresciuta produttività com
plessiva del sistema ». 

Il contributo che il gruppo 
intende portare a questi ob
biettivi non è stato però pre-
elsato. La stessa quallflcazio-'< 
ne industriale delle imprese i 
dovrebbe avvenire attraverso i 
iniziative esterne, ad esemplo i 
con '< un appropriato sostegno i 
pubblico all'Innovazione tecno 
logica ». In generale, Petrilli, 
rivendica una scelta politica in 
base alla quale « il fattore de
cisivo, la variabile per cosi 
dire indipendente, sia costi
tuita dalla difesa e dal rilan
cio della produzione ». 

Ma Drodurre che cosa e 
per quali bisogni? Manca una 
risposta concreta. 

PROSPETTIVE - Riecheggian
do posizioni del presidente 
della Confindustrla. Gianni A-
gnelll, il presidente dell'IRI. 
ha chiesto ai sindacati di 
« prendere in considerazione 
la possibilità di arrivare ad 
un patto non scritto » che do
vrebbe verificare « una Iden
tità di vedute di lungo perio
do o quanto meno la coinci
denza di obbiettivi a medio 
termine perseguibili dalle par
ti sociali ». Petrilli ha detto 
che intende « battersi in fu
turo in difesa degli interessi 
che sono largamente comuni 
al sindacato ed a noi». Dalla 
esposizione e dalle risposte ai 
giornalisti, tuttavia, quale sia 
questo terreno concreto di in
contro non è emerso. -
~ Ad esempio. Petrilli ha chle- • 
sto la riduzione sostanziale' 
dei contributi previdenziali In 
quanto sono stati usati per fi
nanziare « una vasta spesa 
sociale caratterizzata dalla 
presenza di larghe zone di 
parassitismo ». I sindacati 
hanno però detto anche come 
fare: superare le Mutue, crea
re il Servizio sanitario pubbli
co e porlo gradualmente a ca
rico del bilancio statale; il 
presidente dell'IRI è invece 
rimasto nel vago lasciando 
spazi per i quali passano ri
correnti attacchi agli interessi 
dei lavoratori. 

Un altro esempio è l'incom
bente crisi del settore auto
mobilistico. Nei primi 6 mesi 
di quest'anno l'Alfa Romeo 
ha venduto il 40 per cento in 
meno e l'Alfa Sud il 23 per 
cento in meno. Petrilli ha for
nito questi dati sejVztt dir^qp-^ 
sa intende fare l'IRT Ber "evi
tare la crisi, indicando gene
ricamente la possibilità di una 
« concentrazione » che sareb
be. in ogni caso, riduttiva di 
investimenti e occupazione. I 
sindacati hanno indicato ben 
altra prospettiva: diversifica
re fin d'ora la produzione 
verso il trasporto pubblico; 
impegnarsi in nuovi campi 
dell'industria meccanica. 

Profondamente diversi so
no i giudizi dei sindacati e 
dell'IRI su cosa debba farsi 
nel Mezzogiorno e in tanti al
tri campi. 

Grave è apparsa, infine, la 
impennata aziendalistica con 
cui Petrilli ha reagito alle 
numerose domande dei gior
nalisti sulla procedura per la 
nomina dei dirigenti contesta
ta in Parlamento. Egli ha ri
vendicato la « pienezza di au
tonomia delle scelte del grup
po» nonostante cbe.il potere 
delle assemblee societarie, in 
una situazione in cui la mag
gioranza del capitale è dello 
Stato, rappresenta una finzio
ne. Petrilli ha-negato, para
dossalmente. che vi sia un'in
fluenza determinante della DC 
nella nomina dei dirigenti 
senza nemmeno preoccuparsi 
di esibire un'alibi, come sa
rebbe l'esistenza di un qual
che « codice di comportamen
to interno» per la scelta dei 
candidati. Ha detto « respon
sabili siamo noi ». e basta. 
E' una risposta che non ac
credita certamente la sua ri
chiesta di dialogo alle « parti 
sociali ». 

r. s. 

NEL CORSO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE DIFESA AL SENATO 

Il PCI denuncia le responsabilità politiche 
sulle gravi deviazioni dei servizi di sicurezza 
Il compagno Pecchloli documenta le inammissibili e antidemocratiche direttive agli organismi militati — L'intervento del compagno Pirastu — L'impegno del ministro An-
dreotti a distruggere I fascicoli dell'ex SIFAR, a ristrutturare il SID e a verificare se quanto denunciato dai comunisti è ancora in atto — Fiducia nella lealtà delle Forze armate 

LA RAPINA AL BANCO DEI PEGNI 

BALDWIN PARK (California) — Ecco la drammatica foto di una rapina avvenuta ieri in un'agenzia dì pegni. I due uomini 
armati e muniti di megafono sono poliziotti in borghese, che hanno sorpreso i . rapinatori in azione, e contro I quali stanno 
ora puntando le armi. Il giovane in primo piano, dopo essere stato usato dai banditi come ostaggio, è riuscito a liberarsi e 
strisciando a terra cerca di mettersi fuori tiro 

A conclusione di una inchiesta della Procura di Roma 

Zuccherieri accusati : avrebbero 
'"•i*-' Si t. 

finanziato i partiti di governo 
Gli industriali sono indiziati di corruzione — Avvisi di reato per il « petroliere nero » 

Attilio Monti, Moritesi, De André e Accame — Una smentita della Assozuccheri 

Alcuni esponenti dell'indu
stria dello zucchero sono sta
ti indiziati di reato di corru
zione dalla Procura di Roma 
in seguito ad un'indagine sul
l'imboscamento del prodotti 
alimentari e su probabili fi
nanziamenti ai partiti di go
verno per ottenere benefici 
economici con il commercio 
di questo prodotto. 

Tra gli indiziati di reato fi
gurano il « petroliere nero » 
Attilio Monti quale presiden

te degli'zuccheri fi ci Erldania; 
Leonardo Montesi. presidente 
della S.T.R'.S.'< Società indu
striale Saccarifera cor», sede a 
Cavarzere). Giuseppe De An
fore. amministratore delegato 
degli zuccherifici Erldania, e 
Vittorio Accame presidente 

dell'Asso-Zucchero (la asso
ciazione del produttori), A 
questi nomi dovrebbero Ag
giungersi quelli del responsa
bili amministrativi dei partiti 
al governo (DC. PSI. PSDI). 

Il magistrato che da mesi 
sta indagando su questo im
portante settore economico è 
il dott. Claudio Vltalone. so
stituto procuratore della Re
pubblica di Roma. Oli ele
menti da lui acquisiti, a 
quanto si è appreso negli am
bienti giudiziari, non lasce

rebbero adito ad alcun dubbio 
sulle responsabilità degli zuc
cherieri di operare in favore 
dei partiti di governo con 11-
nanzlamenti allo scopo di ot
tenere alcune leggi a loro fa
vore riguardanti l'aumento 
del prezzo dello zucchero. 
agevolazioni fiscali e provve
dimenti relativi all'importa
zione del prodotto dall'estero. 
Il dott. Vitalone avrebbe già 
acquisito agli atti dell'inchie
sta numerose prove sul rap
porti intercorsi fra zuccherie
ri e questi' partiti ed alcune 
testimonianze in questa sen

so. SI è cosi saputo che il 
« petroliere nero » Attilio 
Monti, coinvolto anche nel
lo scandalo del petrolio, si 
sarebbe già presentato spon
taneamente al magistrato In
quirente esibendo una docu
mentazione che In parte com
proverebbe le accuse di cor
ruzione. 

La testimonianza di Monti 
sembra far pensare inoltre 
che oltre ai reati di corru
zione, eli industriali zucche
rieri abbiano paura di essere 
accusati di ben altro e cioè 
del reati di concussione e di 
finanziamento di organizza
zioni terroristiche. Non a caso 
si parla di alcuni elementi 

raccolti durante le inchieste 
sulle organizzazioni neo-fasci
ste a Genova, Milano e Bre
scia e inviati al vaglio del 
sostituto procuratore dottor 
Vitalone. 

Anche per quanto riguarda 
1 metodi seguiti per la desti
nazione di fondi ai partiti di 
governo non ci sarebbero 
dubbi; il magistrato inquiren
te. coadiuvato dalla guardia 

di Finanza, avrebbe già sta
bilito l'iter delle somme mes

se a disposizione identificando 
i vari personaggi e i reati in 
cui sono incorsi. A tale pro
posito sono stati sequestrati i 
bilanci delle industrie zucche
riere dal 1970 ad oggi e I ver
bali delle riunioni dell'Asso-
zucchero. In particolare sem
bra che il dott. Vitalone ab
bia incentrato la sua azione 
specialmente sull'ultimo au
mento di cento lire del prezzo 
dello zucchero per stabilire 
se ta.'e aumento fosse glusti-
ricabile con l'attuale situato
ne economica o se non fosse 
invece un « regalo » agli in
dustriali. 

Gli sviluppi che va assu
mendo l'inchiesta giudiziaria 
sembramo destinati a clamo
rosi risvolti, tanto che negli 

ambienti giudiziari si aspetta 
di ora in ora di conoscere 
ulteriori fatti. 

Si paria. Infatti, di strane 
operazioni economiche a li
vello internazionale con rela
tive fughe di capitali, imbo
scamenti di prodotti all'este
ro e non ultimo di finanzia
menti di organizzazioni terro
riste operanti in Europa. 

In serata l'Assozuccheri, ha 
emesso un comunicato nel 
quale tra l'altro si afferma 
che «è assolutamente falso 
che gli imprenditori saccari
feri abbiano mai finanziato i 
partiti di governo per ottene
re in cambio provvedimenti 
legislativi e amministrativi in 
loro favore ». 

Questa dichiarazione è in 
netto contrasto con quanto è 
emerso dalle notizie circolate 
a Palazzo di Giustizia. Si fa 
rilevare, tra l'altro, che l'in* 
chiesta giudiziaria avrebbe 
appurato che alcune somme 
messe a disposizione dall'As-
sozuccherl sarebbero passate 
attraverso la Confindustrla. 
E' possibile che l'AssozUcche-
ri non ne conoscesse la desti
nazione? 

Franco Scottemi 

L'indagine sui « fondi neri » alla commissione parlamentare inquirente 

MONTEDISON: OSTACOLI ANCHE AL RICORSO DEL GIUDICE 
Per iniziativa del capo ufficio istruzione del Tribunale di Roma è sfata bloccata l'istanza del magistrato Squillante alla Corte Costituzionale - Il compagno Spagnoli 
sottolinea che l'iniziativa è «preoccupante» e «incomprensibile» • Il perìcolo che l'inchiesta venga insabbiata del tuffo - Trasmesso il dossier sul petroliere Garrone 

L'affare de: e fondi neri » 
dell?. Montedison. che una 
maggiora iza composita, for
mata da par'.aTTiefiuir, del cen
tro sm.stra e della destra del
la commissione inquirente per 
I procedimenti di accudì, pet
to a suo tempo in un v.colo 
penco.oòo, continua ad essere 
al centro di manovre non cer
tamente chiare. La commissio
ne inquirente, com'è noto, nono
stante roppos.7rone comuni
sta. ai èva dee so d. avoca
re a sé tutto il procedimen
to (nel o.ua'.e sono .mpliratl 
tutti ì partiti, che ebbero fi-
naru amenti dal colosso chi 
mico. con la so'a ee.ezione 
del PCI» nonostante nulla lo 
giustif.cas>e. IA decisione ora 
talmente abnorme che su in
vito de] FO tituto prr-curato 
re delli R^punVita. r>2 Ni

cola, il piudice istruttore Squil
lante aveva desilo di solle
vare conflitto di comppt?nza 
dinaivi la Corte Costituziona
le. Una grave frattura si de-
termiaivà cosi fra magistra
tura ordinaria e l'organo in
quirente del Paramento. 

L'annuncio del ricorso alla 
' Corte costituzionale è di una 

wttimana fa. Ieri, invece, a 

conferma di voci già circolate 
al Palazzo di giustizia, la 
commissione inquirente per 1 

procedimenti di accusa è sta
ta informata che il capo uf
ficio istruzione del Tr.buna'.e 
di Roma. Achille Galiucci. a 
sua volta ha avocato a sé il 
procedimento (si sostiene the 
Squillante abbia rinunciato 
liberamente, ma altre segna-
1 vjioni ci dicono che s; è trat
tato di una vera e propria 
e.spropriaz.one» e ha sospeso 
li ricorso dinanzi alla Corte 
Costituzionale. Lo stesso Gii-
lucri, con sua ordinanza alla 
commissione inquirente ha 
comunicato di attendere dalla 
commissione stessa che sia
no sciolte pretese « riserve » 
prima che egli possa proce
dere. 

ET. quella de! dott. Gai-
lucci una decisione grave e 
sconcertante, sia per quanto 
riguarda il futuro del proces
so stesso (non si dimentichi 

che a forza di rinvìi alcun) 
reati del procedimento riguar
danti « fondi neri » rischia
no di andare in prescrizione) 
sia per quanto riguarda l non 
chiari motivi che avrebbero 
determinato il passaggio del

l'istruttoria a Galluccl con il 
conseguente esonero di Squil
lante. 

Galluccl sostiene di aver 
ravvisato le accennate * riser
ve» nell'ordinanza con cui la 
commissione inquirente aveva 
comunicato alla Procura di 
Roma la decisione di avoca
re tutto il processo Montedi 
son. 

In realtà, il provvedimento 
della commissione inquiren
te. fortemente osteggiato dai 
comunisti, non contiene nes
suna riserva, essendo nell'or
dinanza affermato a chiare let
tere la competenza della com

missione sul processo In que
sta situazione, l'ordinanza del 
dott. Galiucci appare come un 
ulteriore fatto anomalo che 
porta obiettivamente acqua al 
mulino di chi vuole dilazio
nare il processo, fino all'In
sabbiamento. 

La questione è stata solle
vata ieri nella Commissione 
Inquirente dal compagno Ugo 
Spagnoli, subito dopo la co
municazione, da parte del pre
sidente Cattanel, della comu
nicazione del giudice Galiucci. 
II deputato comunista ha ri

levato che l'ordinanza di avo 
cazione della commiss'one nv 
quirente sta determinando al
tri guasti, come quelli che 
emergono dalle conseguenze 
che discendono dalla decisio
ne di Galiucci di bloccare il 
ricorso dinanzi la Corte costi
tuzionale. Continuano cioè, ha 
proseguito Spagnoli. I « rim
palli », i rinvìi, le manovre 
sotterranee per evitare di por
tare avanti fino alle logiche 
conclusioni, un'istruttoria co

si scottante quale è quella sui 
« fondi neri » della Montedi
son. 

Spagnoli ha definito l'ope
rato di Galiucci « preoccupan
te » e per « molti versi in
comprensibile ». La magistra
tura dopo l'avocazione del 
processo da parte della com
missione inquirente aveva due 
vie da seguire: o aprire 11 
conflitto di competenza da
vanti la Corte Costituzionale 
o accettare la decisione del
l'organo inquirente del Parla
mento. n giudice Squillante 
ha scelto la prima strada. A 
questo punto — ha sottolinea
to il deputate comunista — 
ogni altro provvedimento di

venta obiettivamente motivo di 
confusione, di dilazione, tale 
da gettare altre ombre su una 
vicenda già tanto travagliata. 

La commissione inquirente 
— ha concluso Spagnoli — 
deve, con assoluta immedia
tezza. precisare al giudice 
Galiucci che la decisione di 
avocazione non contiene « ri
serve». e che «riserve» da 
sciogliere non ve ne sono, e 
deve Invitare 11 capo dell'uffi
cio istruzione del Tribunale 
di Roma a decidere senza al
tra perdita di tempo sulla 
apertura o meno del conflitto 
di competenza. 

Sulla concreta proposta del 
deputato comunista la com
missione ha discusso anche 
nella seduta serale. 

Le vicende Montedison so
no peraltro appesantite da al
tre manovre tutt'altro che 
chiare in atto da qualche 
giorno: la magistratura ha 
trasmesso « in visione » (que
sta volta di sua iniziativa) al
la commissione inquirente un 
procedimento relativo a reati 
compiuti nella installazione 
di due raffinerie del petrolie
re Garrone, in Piemonte ed 

in Sicilia. Il relatore Reg
giani. socialdemocratico, rife
rendo ieri alla commissione, 
si è pronunciato per la avo
cazione del procedimento al
la competenza della commis
sione ritenendo questa vicen
da « connessa » al principale 
processo (su cui è in corso 
l'istruttoria della commissio
ne) relativo alle azioni di cor
ruttela dei petrolieri. 

Dai petrolieri, com'è noto, 
sono stati abbondantemente 
foraggiati i partiti di centro
sinistra. con la DC che, na
turalmente, ha fatto la parte 
del leone. Se l'ipotesi di Reg
giani dovesse trovare credito 
nella commissione (che sul
la questione del petrolio ci 
ha fatto assistere a sconcer

tanti « convergenze » fra centro 
sinistra e destra per salvare 
alcuni ministri) verrebbero di
lazionate nel tempo anche le 
conclusioni delle indagini sul 
petrolieri al cui approdo a 
scadenza più o meno breve, 
grazie alla spinta del com
missari comunisti una setti
mana fa sembrava si stesse 
per giungere. 

a. d. m. 

Il ministro Andreotti ha ri
petuto ieri alla commissione 
difesa del Senato l'impegno 
del governo di distruggere l 
fascicoli illegittimi dell'ex Sl-
far e a sottoporre al parla
mento la riforma dei servizi 
di sicurezza (SID), servizi alla 
cui organizzazione e funziona
mento — ha detto — rion pos
sono essere estranei né 11 go
verno né il Parlamento. 

Andreotti, pur con qualche 
ammissione e riconoscimento 
significativi, non è stato al
trettanto preciso e impegna
tivo sia per quanto 1 tempi 
e le modalità della riforma 
SID e della funzione che in 
tale opera di riforma com
pete al Parlamento, soprat
tutto in rapporto alle precise 
proposte avanzate per 11 grup
po comunista dal compagno 
Pirastu; sia sulla questione 
centrale sollevata dal compa
gno Pecchloli e cioè che se 
oggi ci si trova di fronte a 
nuovi episodi di deviazione 
dei servizi di sicurezza, se si 
deve riparlare di una ristrut
turazione del SID che non è 
stata fatta, se ci si trova an
cora di fronte a schedature 
illegali, tutto ciò dipende dal
la mancanza di un orienta
mento politico generale verso 
le Forze Armate fermamente 
e chiaramente ancorato al ca
rattere democratico e antifa
scista della Costituzione. 

Gli orientaménti che presie
dono all'organizzazione mili
tare — ha detto Pecchioli — 
non possono più essere « neu
trali » sulle questioni della de
mocrazia, non possono conti
nuare nella cosiddetta «im
parzialità » tra fascismo e an
tifascismo che è al fondo del
le attuali disfunzioni e che 
deve essere bandita. Quando 
si scopre l'errore, la deviazio
ne, la mentalità reazionaria o 
la collusione con gruppi e tra
me eversive, occorre colpire, 
cambiare, rimuovere. 

Non si deve dimenticare che 
gli Spiazzi non sono figli di 
nessuno, che le radici di cer
te Infiltrazioni stanno più in 
alto e sono profonde perchè 
risalgono a tutta la politica 
condotta In questi ultimi ven
ti anni. 

Il compagno Pecchloli ha 
documentato una serie di casi 
concreti rivelatori di diretti
ve politiche Inammissibili o 
di assenza di direttive e di 
interventi riparatori da parte 
del vari governi diretti dalla 
DC. A pagina 9 delle « Norme 
e disposizioni per l'assunzione 
del poteri da parte dell'au
torità militare nel caso di 
gravi ed estesi sovvertimenti 
dell'ordine pubblico » ema
nate con circolare 450/R del 
1 novembre 1950 dal ministero 
della difesa (ministro Pac-
ciardi) e modificata nel '51 
e '53, si legge che i rivoltosi 
sono gli operai «del grandi 
complessi industriali, proba
bili roccaforti». Sono norme 
ancora in vigore? Non pensa 
l'attuale governo che. alla lu
ce dei fatti di questi anni, la 
minaccia alla sedizione debba 
essere ricercata altrove? 

Pecchioli ha quindi chiesto 
al ministro se è stata dichia
rata nulla o vale ancora la 
nota « segretissima » diramata 
dal Centro alti studi militari 
nel *68 sulle funzioni dello 
strumento militare in rappor
to alla situazione politica. In 
quella nota la minaccia al si
stema politico Italiano è una 
sola: il PCI. Su un totale di 
44 pagine al MSI si dedicano 
6 righe per dire che «il suo 
grado di pericolosità non ap
pare preoccupante». Al PCI 
e al sindacati sono invece 
riservate pagine e pagine con 
informazioni e giudizi di una 
falsità e stupidità uniche, con 
deduzioni che neppure l'anti
comunismo più cretino oggi 
raccoglie più. 

A pagina 22, per esemplo, si 
legge che « 11 PCI è in condi
zione di provocare un'insurre
zione armala contro il siste
ma democratico e la rivolta 
aperta contro le istituzioni»; 
e a pag. 23 si lamenta «l'at
teggiamento sostanzialmente 
passivo mantenuto dallo stes
so sistema politico minaccia
to» dal PCI, naturalmente. 
A pag. 44 con deduzione gra
vissima «ai pone la necessità 
che il paese disponga di ade
guate forze di sicurezza for
mate esclusivamente con ele
menti rigorosamente selezio
nati e volontari., addestrati 
per le specifiche operazioni 
cui sono Interessati». 

Ecco da dove hanno origine 
le deviazioni, i casi Spiazzi e 
« Rosa dei venti » e prima an
cora De Lorenzo e Sifar. 

Vi sono altri episodi non 
meno gravi. Si avanza da tem
po l'esigenza di formare qua
dri militari leali, di educarli 
alla democrazia. Ma nel « Ma
nuale di cultura generale per 
i corsi volontari ordinari» 
edito dal ministero Difesa-Ma
rina nel '52 si leggono aberra
zioni di questo genere: « In
tanto. di mezzo al popolo, sor
se un uomo di altissimo Inge
gno. Benito Mussolini, che con 
la fondazione del Fasci di 
Combattimento e con la Mar
cia su Roma (28 ottobre 1922) 
Iniziò un'era novella..» (pag. 
52). ET su questi testi che si 
educano alla fedeltà democra
tica le Forze Annate? 

Ora 11 ministro si è Impe
gnato a distruggere 1 fasci
coli Illegittimi del Slfar. Ma 
le altre schedature? Quella 
sul militari di leva, ad esem
pio. indaga ancora oggi sul 
giovane, sui familiari e con
viventi. oltre 1 milione di per
sone all'anno, per sapere tut
to sull'appartenenza a partiti 
e organizzazioni, sulle amici
zie. la moralità, ecc. Alla fine, 
nella scheda, si dice se è do
tato o no per incarichi specia
li. E* un vero e proprio atten
tato alla libertà dei cittadini. 

L'on. Tanassl promise l'an
no scorso di mutare il modu
lo: risulta però che 11 cambia
mento sia stato solo formale. 

Ancora un caso. Nel giugno 
'72 l'Arma dei carabinieri di
ramò uno studio « sull'attività 
terroristica » dopo la morte 
di Feltrinelli. Altro che tesi ' 
sugli «opposti estremismi»! 
Qui 1 carabinieri risolvono con 
grande sicurezza 1 casi che 
tormentano da anni la magi
stratura e l'opinione pubblica 
affermando (pag. 17) che 11 
terrorismo ha un marchio so
lo: quello rosso. Gli autori de
gli attentati di Milano e Ro
ma, secondo questo rapporto, 
sono « anarchici » e si con
danna il fatto che le sinistre 
parlino di «strategia della 
tensione » provocata dalla de
stra. SI giudica questa tesi 
e speciosa ». 

A pagina 45 del rapporto 
ecco 11 PCI indicato come « la 
forza capace di sfruttare 11 
clima di terrore creato nel 
paese ». 

Concludendo 11 suo discorso 
il compagno Pecchioli ha af
fermato che le deviazioni e la 
tolleranza verso le trame ne
re sono frutto di lunghi anni 
di una politica che ha fatto 
assurgere l'anticomunismo a 
teoria di stato. Oggi qualcosa 
è cambiato o si vuol cambia
re orientamento generale, da
re segni di inversione abolen
do ciò che questo vecchio 
ciarpame è rimasto in vigore. 

Se il peggio non è accaduto 
— ha concluso Pecchioli — è 
perchè in Italia esiste un for
te movimento democratico e 
perchè malgrado le perfide 
disposizioni e orientamenti, 
la grandissima maggioranza 
delle Forze Armate è leale, è 
legata al sistema democra
tico. Bisogna però evitare che 
il oegglo possa un giorno ve
rificarsi. Per questo bisogna 
chiudere subito l varchi la
sciati aperti dall'inquinamen
to reazionario e procedere 
senza indugio ad un'azione di 

rinnovamento che cominci 
proprio dalla riforma che il 
ministro si è impegnato a sot
toporre al Parlamento. 

Prima di Pecchioli il com
pagno Ignazio Pirastu aveva 
proposto, a proposito della ri
forma del SID, che le commis
sioni difesa del Senato e del
la Camera, in base al regola
mento parlamentare che con
sente loro di chiedere al go
verno chiarimenti sulla esecu
zione delle leggi e sulla attua
zione data a ordini del gior
no, mozioni e risoluzioni vo
tati dal Parlamento e accetta
ti dal governo, di conoscere 
dal governo stesso, in modo 
permanente, i modi e l tem
pi di attuazione della riforma 
del SID. Pirastu ha osservato 
che In questo ambito sarebbe 
auspicabile che lo stesso ca
po del SID possa essere ascol
tato dalle commissioni parla
mentari non certo su cose se
grete, ma sul metodi, sul fon
di. sulla selezione del qua
dri, ecc. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche senatori di altri 
gruppi. Galante Garrone, per 
la sinistra indipendente, ha 
chiesto che le dichiarate in
tenzioni del governo di rende
re meno rigido il segreto mi
litare, trovino una immediata 
applicazione per consentire 
1 procedimenti giudiziari nei 
confronti di coloro che sono 
coinvolti nelle trame nere. 
- Nella replica Andreotti, do 
pò avere ripetuto gli impegni 
per quanto riguarda la rifor
ma del SID e 1 rapporti con 
la magistratura, ha preso atto 
dell'ampia documentazione 
fornita dal gruppo comunista 
sul SID e sulla situazione nel
le Forze Armate e dichiarando 
di voler verificare se quanto 
denunciato è tuttora in atto in 
quanto — ha detto — le For
ze Armate non debbono esse
re né neutrali né asettiche. 
ma garanti della Costituzione 

CO. t . 

Pubblicate da un settimanale 

«Rivelazioni» 
di un presunto 
agente del SID 

All'estero funziona un governo-ombra neofascista? 

In due servizi sulle trame 
nere in Italia e sul terrori
smo, il settimanale L'Euro
peo pubblica nel numero di 
oggi il testo di una conver
sazione telefonica avuta da 
« una metropoli europea » 
con Enzo Salcioli. ex colon
nello e presunto agente del 
SID amico di Fumagalli, 
fuggito dall'Italia nel 1970, 
nella quale si conferma che 
a Parigi sarebbe stato costi
tuito una specie di governo-
ombra neofascista, con lo sco
po di organizzare «colpi di 
mano » in Italia. « Io ne so
no il capo di stato maggio
re » — avrebbe dichiarato il 
Salcioli. Egli ha anche det
to che «tra pochi giorni si 
svolgerà In un paese dell'Eu
ropa la prima riunione del 
governo di destra italiano in 
esilio ». «Ci sarà un grande 
clamore — ha aggiunto Sal
cioli —, e verranno invitate 
delle televisioni». L'ex uffi
ciale ha inoltre affermato 
che i «colpi di stato o qua-
si-colpi» che si «sono avuti 
in Italia negli ultimi anni » 
sono astati preparati e vo
luti da personaggi che occu
pano alte cariche in Italia». 

In un altro servizio il set
timanale sostiene che il SID 

era stato informato poche 
ore prima del sanguinoso at
tentato di Fiumicino. L'in
formazione sarebbe stata for
nita dai servizi segreti spa
gnoli 1 quali il 15 dicembre 
1973. alle ore 14.05. intercet
tarono una telefonata che i 
terroristi arabi fecero da Ma 
drld a Roma. Il SID, che 
aveva già avuto da un paio 
di mesi la stessa segnalazio
ne dal servizio segreto israe
liano — sostiene l'Europeo — 
non fece niente. 

Infine un'ultima rivelazio
ne. La telefonata intercet
tata dagli spagnoli eri di
retta a una ditta di mate
riale elettrico a Roma, che 
sarebbe in contatto con l'or
ganizzazione nazista tedesca 
«Paladln». Allo stesso nu
mero telefonico di Roma. 
usato dal terroristi arabi, te
lefonava — sempre secondo 
il settimanale — anche il 
neo fascista Giannettini. e 
agente del STO ricercato dal
la polizia italiana, quando 
si trovava ad Alicante, in 
Spagna. Il Giannettini, inol
tre. avrebbe fatto parte, ol-
al SID. anche dei servizi se
greti spagnoli, tedeschi e 
francesi. 

Vallo della Lucania 

Sentenza imminente 
al processo contro 
Giovanni Marini 

Arringhe del compagno Terracini - Incidenti in aula 

VALLO DELLA LUCANIA. 10 
A tarda sera 1 giudici della 

Corte d'Assise di Vallo si sono 
riuniti nella sala di consiglio 
per emettere la sentenza a con
clusione del processo all'anar
chico Giovanni Marini. Il gio
vane. come è noto, è accusato 
di avere ucciso il missino Car
lo Fahella. nel corso di una 
aggressione fascista a Salerno. 

La sentenza, prevedibilmente. 
potrà essere resa nota nella 
mattinata di domani. Il proces
so. dopo l'arringa in difesa 
dell'imputato, pronunciata ieri 
dal compagno Umberto Terra
cini. è ripreso stamane per le 
repliche davanti a un uditorio 
numeroso e attento. 

Durante l'intervento del Pub
blico ministero una battuta po
lemica dell'imputato ha provo
calo la sospensione della sedu
ta. n PM aveva affermato a 
un certo punto del suo discoi-
so: « Ritengo di essere un uo
mo e un magistrato onesto > 
A questo punto il Marini ha 
replicato: e disonesto >. L'in
terruzione ha fatto esplodere 
la tensione che già era nell'aria. 

Il presidente ha ingiunto al
l'imputato di lasciare l'aula. 
Sono seguiti momenti assai te
si finché è stato deciso di so
spendere la seduta. Questa è ri

presa poco dopo le 19 con il 
proseguimento delle repliche di 
parte. Solo a tarda sera, dopo 
i discorsi, la Corte si è ritirata 
per la sentenza che. come ab 
biamo detto, potrà essere resa 
nota soltanto nella mattinata 
di domani. 

Oggi si celebra 
i l 122° della 

fondazione del 
Corpo della PS 

Si celebra oggi in tutta ut-
Ila il 122' annuale della for. 
dazione del Corpo delle guar 
die di P.S. La cerimonia ctr» 
trale si svolgerà a Roma. uo> 
cortile dell'Accademia del.» 
polizia, VI prenderà parte » 
Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, Il quale con
segnerà alcune ricompense al 
valor militare e civile. 

Un messaggio augurale e 
stato Inviato per la circostan
za dal ministro dall'Interno 
Tavianl al capo della Pallata 
Efisio Zanda bay. 
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